
Maramotti
della mozione di fiducia sui cinque
punti indicati dal premier. E Silvio
ne approfitterà per difendere davan-
ti al parlamento e al popolo, prima
ancora che la sua leadership, il pro-
gramma consacrato dal voto degli
elettori. Altro che nuovo patto di go-
verno. O si va avanti su quella stra-
da. O si torna alle urne.

A questo scenario ha lavorato, il
pomeriggio, prima di vedere Bossi,
in una riunione per pochi che sem-
brava davvero l’immagine plastica
di una Forza Italia, persino ristretta.
Solo, Silvio, il suo avvocato, Niccolò
Ghedini, il suo coordinatore di fidu-
cia, ancorché indagato, Denis Verdi-
ni, e il fedelissimo capogruppo alla
Camera, Fabrizio Cicchitto.

IL FANTASMA

Il voto anticipato è l’ultima arma di
Silvio. E insieme il vero fantasma
che fa avanti e indietro per tutto il
giorno tra le stanze di Arcore. Bossi,
che si presenta a sera con l’intero sta-
to maggiore della Lega, ne è l’incar-
nazione. Loro hanno già in mano
persino la data.

Berlusconi invece ha in mano
nuovi sondaggi commissionati ad
Alessandra Ghisleri. Non prometto-
no niente di buono per il Pdl, in pic-

chiata. Ma nemmeno per Fini, che
non decolla. Verificare la sua forza
politica, prima ancora che elettora-
le, è in questo momento l’ossessione
del Cavaliere. E insieme capire qua-
le sia il vero gioco del presidente del-
la Camera. Per questo ieri, ad Arco-
re, Silvio, in cerca di possibili media-
tori, ha convocato anche la più sicu-
ra delle colombe, l’ex finiano An-
drea Augello.

I DECODER

Insulti a parte, Berlusconi è convin-
to che la vera chiave del rebus sia in
quello che Fini non ha detto nel di-
scorso di Mirabello. E ha messo al-
l’opera i suoi decoder per decifrare
due punti chiave. Fini ha aperto a
un provvedimento salva Premier:
quali sono le sue proposte concrete?
Ha detto che è pronto a sottoscrive-
re i punti di Berlusconi ma vorrà far
valere le sue idee su come si attua-
no: anche qui, che vuol dire? La ri-
chiesta di portare in Parlamento
una riforma dell’attuale legge eletto-
rale è già decriptata. È l’arma finale
con cui Fini minaccia l’attuale mag-
gioranza. Bossi risponde con la data
del voto. Berlusconi cerca ancora di
disinnescare il detonatore. ❖

Tutti ripetono stancamente il nome
di Paolo Romani, e tutti pensano -
mentre lo ripetono - che ormai è un
nome bruciato. Sul futuro ministro
dello Sviluppo economico incombe il
«post Mirabello», che paralizza qual-
siasi scelta. La convocazione per oggi
di un consiglio dei ministri aveva fat-
to supporre una nomina imminente,
magari insieme a quella della presi-
denza Consob. Ma subito dal Palaz-
zo è arrivato un nuovo rinvio. Silvio
Berlusconi sottoporrà il nome al pre-
sidente della Repubblica la prossima
settimana. Lo aveva detto anche a ini-
zio estate: sarà la settimana giusta?

DIFFICILE

Difficile. L’incognita Fini ha da sem-
pre influenzato la partita del ministe-
ro che fu di Scajola. Tanto che in cor-

sa per quella poltrona erano stati in-
dicati anche i nuovi «colonnelli» Ur-
so e Baldassarri. Oggi, con la disce-
sa in campo netta e inequivocabile,
le due opzioni finiane si sono polve-
rizzate. A questo punto però entra
in gioco l’altra incognita: la tenuta
della maggioranza. Se si andrà a
elezioni anticipate, seguendo la pri-
ma reazione a caldo di Berlusconi e
le pressioni leghiste, sarà difficile
trovare un nome per un ministero a
tempo determinato: e a tempo mol-
to breve. Difficile, ad esempio, con-
vincere Giancarlo Galan a «ricollo-
carsi» a Via Veneto per qualche me-
se tanto per offrire lo strapuntino
dell’Agricoltura alla fedelissima Le-
ga. Difficile trovare un nome dispo-
sto a bruciarsi per qualche mese,
prima di consultazioni dall’esito
molto incerto per l’attuale premier.
A questo punto anche un (usuratis-
simo) Romani andrebbe bene, ma
su quel nome resta la contrarietà
del Quirinale. Con i tempi che cor-
rono per Berlusconi non è un dato
da sottovalutare. Ultima ipotesi,
lanciata dal tam-tam sulla rete, ri-
guarda un altro interim, stavolta
del superministro Giulio Tremonti.
Il quale vuole tutto, meno che si no-
mini un suo «concorrente» allo Svi-
luppo: già ha svuotato parecchie
funzioni di Via Veneto e si appresta
a varare la legge sulla concorrenza
senza preoccuparsi di concertare al-
cunché con il ministero competen-
te. Ma scambiare un interim con un
nuovo interim sarebbe pura follia.
Serve un nome.

In vista delle urne dovrebbe acce-
lerare invece la scelta sulle Authori-
ty indipendenti: Berlusconi non ri-
nuncerà a piazzare suoi uomini. Si
era parlato di un passaggio di Anto-
nio Catricalà dall’Antitrust (dove è
in scadenza) alla Consob. Il suo «pa-
drino» politico è Gianni letta, che
potrebbe però ritrovarsi schiaccia-
to da un’altra candidatura, quella
di Giuseppe Vegas, più gradita a
Tremonti.

Insomma, in caso di elezioni rav-
vicinate la matassa si fa intricatissi-
ma. Ma le elezioni appaiono più un
espediente retorico che un’ipotesi
realistica: a parte la Lega, non con-
vengono proprio a nessuno. Ma an-
che l’altra opzione, quella della te-
nuta, dell’intesa con Fini, del com-
promesso (oi leghisti direbbero del-
la palude) non consente una scelta
tanto facile. Berlusconi in quel caso
dovrà muoversi con il bilancino, e
ogni poltrona in quel caso sarà og-
getto di lunghe trattative con le di-
verse anime della maggioranza. Co-
sì, un’altra settimana di attesa. men-
tre le crisi aziendali e i tavoli tecnici
si moltiplicano. Domani si parlerà
di Indesit e di prezzo dei carburan-
ti. Senza ministro.❖

Il TgLa7 sfonda il 10% di share
E guarda un po’ dove va Casini...

bdigiovanni@unita.it

Anche l’acqua calda è rivoluzio-

naria in Italia. Occupando lo spa-

ziolasciatovuotodallaRai,EnricoMen-

tana ha avutogioco facile nel raggiun-

gere vette che solo fino a pochi giorni

fa erano considerate fantascientifiche

per La7. Domenica, con il traino della

diretta del discorso di Gianfranco Fini,

il TgLa7 delle 20 è balzato al 10,21% di

shareconquasi1milione900milaspet-

tatori.Contemporaneamente ilTg1sci-

volavadipuntoinpunto. Ineffetti,pare

che nella redazione minzoliniana non

l’abbianopresabene:qualcunosièrab-

buiato assai per il fatto che il terzopoli-

sta Casini abbia scelto Mentana per

commentare il discorso di Fini.
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Forza nuova
eDell’Utri

Un gruppo di militanti di Forza Nuova ha protestato, a Como, mentre il senatore
MarcelloDell'Utri tenevaun incontro sui diari diMussolini nella sededel giornale L’Ordine
diretto da Alessadro Sallusti. I militanti di Forza Nuova espongono uno striscione con la
scritta «Nostalgici di un'Italia senzamafia».

I rumors indicano ancora Roma-
ni, ma nessuno ci crede. Polveriz-
zate le candidature finiane. Se si
va alle elezioni, chi farà il mini-
stro a termine? Ma la poltrona di
Via Veneto potrebbe essere il
suggello del patto con Fli.
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